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NOTE

1. il presente elaborato rappresenta in forma unifilare lo schema di

distribuzione al piano dei  collegamenti frigoriferi. I diametri ed il numero

delle tubazioni sono indicati nello schema funzionale Tavola PE IM 01

2. tutte le tubazioni ed i componenti dovranno essere installati

entro controsoffitto.

3. i componenti dovranno essere sospesi tramite appositi sistemi di

staffaggio e sostegno indipendenti da altri componenti edili ed elettrici e

dovranno risultare svincolati dagli stessi

4. In tutte le distribuzioni impiantistiche, sono compresi e

compensati negli oneri di capitolato gli spostamenti verticali ed

orizzontali; incluse curve, raccordi ed eventuali pezzi speciali che si

rendessero necessari in fase costruttiva. Pertanto sarà onere

dell'impresa procedere al calcolo ed all'esecuzione di tutte le strutture di

sostegno di elementi costituenti gli impianti meccanici secondo i dettami

del DM 14-01-2008 "tecniche per le costruzioni". I sistemi di

controventamento antisismico dovranno essere compatibili ed integrati

con tutte le distribuzioni impiantistiche con particolare riguardo alla

struttura dei controsoffitti.

LEGENDA COMPONENTI

unità interna di tipo cassette da controsoffitto (il numero a fianco identifica la taglia commerciale da

resa termica)

unità interna di tipo cassette a 2 vie da controsoffitto (il numero a fianco identifica la taglia

commerciale da resa termica)

giunto a Y della porzione a tre tubi per recupero di calore (il codice alfanumerico identifica la

corrispondenza allo schema funzionale)

distributore a collettore (il codice identifica la corrispondenza allo schema funzionale)

giunto a Y della porzione di circuiti a due tubi (il codice alfanumerico identifica la corrispondenza

allo schema funzionale

tubazioni in rame di tipo adatto per impianti frigoriferi. Le distribuzioni principali dovranno essere

realizzate a mezzo di tubi in barre. Le singole derivazioni alle unità interne con tubo in rotolo

precoibentato

G.x

X

X.x

NOTE GENERALI DI INSTALLAZIONE

L'impianto ad espansione diretta rappresentato negli elaborati grafici ha lo scopo di

individuare i percorsi previsti in fase di progettazione esecutiva.

Prima dell'installazione i diametri e le grandezze dei componenti distributivi dovranno essere

confermati dall'ufficio tecnico del produttore degli stessi poiché i produttori possono imporre

prescrizioni supplementari specifiche e/o dimensionamenti con diametri di diversa misura.

Si raccomanda pertanto di applicare sistematicamente le prescrizioni fornite dagli stessi al

fine di rendere approvato e quindi collaudabile ed avviabile l'impianto di cui trattasi.

Si dovranno inoltre rispettare le seguenti prescrizioni minime:

· Utilizzare esclusivamente tubi di rame isolati termicamente, con i diametri previsti dal

progetto e del tipo adatto per impianti frigoriferi (diametri diversi variano la velocità del

gas e la capacità di recupero dell'olio). Le tubazioni devono sempre essere isolate

singolarmente.

· le saldature vanno eseguite a "forte" con rame fosforoso (lega UNIO), in atmosfera

d'azoto, operazione che consiste nel saturare le tubazioni con azoto anidro che,

sostituendosi all'aria, non crea ossido all'interno delle stesse. L'azoto si può immettere

nelle tubazioni direttamente dagli attacchi di carica posti sulle valvole di mandata e

ritorno delle motocondensanti, oppure si possono saldare delle prese di pressione su

giunti e collettori. Per l'immissione dell'azoto occorre usare un riduttore di pressione

collegato alla bombola che, aperto leggermente, farà passare una quantità minima in

modo da saturare la tubazione, senza però impedirne la saldatura.

· Non lasciare tratti di tubazioni ciechi nell'attesa di collegare altri apparecchi interni ad

evitare che si riempiano di refrigerante e di olio, che vengono sottratti al circuito).
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